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LYOPHYLLACTAE IN CALABRIA: SII A GRECA I I )  AKF.I I IMI IR OFF.. 1 
GENERE RUGOSOMYCES RAITII EMEND. BOX

Riassunto

Otto specie appartenenti al genere Rugosomyces, rinvenute nel territorio della Sila Greca, situato 
nella provincia d i Cosenza, di cui si riportano alcuni brevi cenni orografici, vengono Iridiate in dettaglio 
con descrizióni, illustrazioni dei principali caratteri micromorfologici e  illustrazioni a  colori d i basidio?/!; 
freschi ;i t situi Rugosomyces onvch i nu s, K.fallax, K.chry$cnthcron,R.pscudoflammuIa,R. ionides, 
R. carneus, R. persicolor e R. cjr. hebelomoides

Abstract

Light specie? belonging io  thè getuts Rugosomyces (R. onychinus, R. fallax, R. cnrysentheron. 
R pseudofi ammula, R ionides. R. carneus, R. persicolor e R. cfr. hebelomoides). collected in thè 
territori/of thè Sila G recavi thè Cosenza province in Calabria (southern Itali/), arefullu described and illus­
trateci bu line draivings and colo-,ir photogrttphs ofboth  miavmorphologkul features andfresh basidiomata 
in siln. À short introducilo» concerning orographic detaih  is a h o  added.
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La Sila Greca e il territorio calabrese

". . La Sila è un venerando altopiano granitico in e già s: ergeva quando gì: orgogliosi Appennini 
sonnecchiavano ancora sa! Ietto melmoso dell'Oceano. Una regione dolcemente ondulata con le cime delle 
colline coperte da boschi e  le valli in parte collùvie in parte adibite a pascolo. Nessun paesaggio in Italia ha 
conservato quanto la Calabria il suo aspetto originale nel corso della storia. Se non fosse per la mancanza 
dcì!'cr;ut con le sue caratteristiche sfumature violacee il viaggiatore /potrebbe credere di essere in Scozia".

Così N o r m a n  D o u g la s  (1868-1952), narratore inglese, descrive la Sila nel suo celebre libro 
"Old Calabria" (1915) (Edizione italiana "Vecchia Calabria", 1983), uno dei migliori libri di 
viaggio sui territorio calabrese tradotto in numerose lingue. La Sila. descritta da Douglas, pur 
avendo subito trasformazioni anche invasive per buona parte del suo territorio, conserva la 
fisionomia originaria ancora di sapore selvaggio. L'altopiano Silano, infatti, con una estensione 
di 1700 km-, un’altitudine media di 1400 m s.l.m., con le sue foreste di raggio, pino siiano (Pùihs 
lancio  (Poir.) Maire subsp. calabrica], la cui altezza può raggiungere anche i 45 metri ("I Giganti 
della Sila" loc. l ai Estro, Spezzano della Sila) od il castagno, la cui circonferenza basale può 
raggiungere i 13 m ("1 Giganti di Cozzo «.lei Pesco", Rossano), può facilmente rappresentare la 
foresta nera germanica trapiantata nel cuore del mediterraneo.

Convenzionalmente la Sila c costituita da tre macro aree, la Sila Grande, la Sila Piccola e la Sila 
Greca. Le raccolte oggetto dello studio che qui andiamo a presentare provengono da aree rica­
denti per lo più nel territorio della Sila Greca. Questa area territoriale, legata storicamente agli 
influssi culturali delle antiche popolazioni greche che colonizzavano le coste ioniche, si estende 
dai confini settentrionali dell'altopiano fino alle valli dei fiumi Mucone e Trionto.

La Sila Greca, riparata dalle correnti temperate marine dal Monte Altare (1651 m s.l.m.), dal Monte 
Paleparto (1481 m s.l.m.), dalla Serra Castagna (1310 m s.l.m.) e dalla Crista d'Acri (1124 m sJ.tn.)> 
attraversata dai fiumi Mucone e Trionto, da numerose fiumare e corsi d'acqua minori e con a monte il 
bacino del Cecità, gode di un microclima estrema mente favorevole per lo sviluppo della flora fungina. 
Clemente' dominante dell'habitat è il bosco di latifoglie c tra queste in modo predominante
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Sila. l oti! 4.1 i F.mi,St'> Marra Sila Greca Foto di Fncstii Marra

il castagno, la quercia ed il corro ma anche il 
frassino, il platano e l'acero. Meno numerose ma 
ben rappresentate le boscaglie di leccio, fametto, 
erica, cisti, ecc. con frequenti intrusioni di pino 
silano e meno frequentemente di abete bianco. 
Lungo le fiumare poi è anche significativa la 
presenza di pioppi, ontani e salici, frammiste a 
queste essenze si intercala una ricca vegetazione 
cespugliosa di agrifoglio, pungitopo, corbezzo­
lo, biancospino, perastro, prugne selvatiche, gi­
nestra comune e con la presenza della ginestra 
dei carbonai che in alcune aree della Stia Greca, 
pur assumendo una presenza invasiva, regala 

scorci primaverili di straordinaria bellezza. Ma più in generale e il particolare clima della Calabria, 
mutevole in relazione alle altitudini od alle esposizioni, che crea condizioni pressoché uniche per lo 
sviluppo di una straordinaria popolazione fungina la cui diversificata presenza, di zona in 
zona del territorio regionale, copre l’intero arco dell'anno. Spostandosi scio di alcune decine di 
chilometri, infatti, si passa dal versante ionico, battuto dai venti meridionali provenienti dall'Afri­
ca, con inverni miti ed estati calde e  secche, al versante tirrenico con inverni miti ed estati 
caldo-umide a causa dei venti occidentali, di origine atlantica, che riversano sulle catene montuo­
se. da Nord a Sud, il loro carico di umidita sotto forma di nebbie e di frequenti abbondanti precipitazio­
ni. Procedendo poi dalle coste verso l'entroterra il clima, invece, diventa più di tipo continentale. 
Le valli interne, infatti, quali ad esempio la valle del fiume Grati, protette dai rilievi die si oppongono 
alla penetrazione dei venti marini provenienti dalle opposte coste, hanno inverni freddi e  umidi con 
nevicate anche abbondanti ed estati calde e afose. Salendo poi di (.piota (Sila, Pollino e Aspromonte) 
il clima diventa rigido con inverni freddi e particolarmente nevosi, temperature invernali anche di 
-16,; ed estati tresche con frequenti precipitazioni. Cosi è possibile rinvenire sul territorio calabrese 
Specie fungine tipicamente alpine nelle aree della Sila dove il clima è più rigido, spede tipicamente 
mediterranee nelle zone sia pedemontane, sia collinari che nelle steppiche pianure ioniche e spede 
retrodimah e dunali, in gran parte ancora da censire, lungo i 7.80 km di coste.

Thurium (CS), Costa ionica, Foto di I mesto Marni

M ateriali e metodi

La descrizione dei caratteri m acroscopid è stata desunta dallo studio di materiale tresco, 
i caratteri micromorfologici sono stati rilevati da materiale fresco o d'erbario rigonfiato in H ,0  
o in L4 e colorato con Rosso Congo ammoniacale. Per accertare la siderofilia delle granula­
zioni dei basidi sono stati impiegati Carminio acetico e Cloruro ferrico, mentre per saggiare
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la cianofilia di spore e granulazioni basidiali è «lato usato Blu cotono. La microscopia è  stata 
realizzata con un microscopio ottico Olympus BH-2, i microfotogrammi sono stati ripresi con 
camera Nikon S3pro e le misurazioni sporali eseguite con Nikon Digital Sight DS-5M nel nume­
ro di n = 32. Delle spore sono state calcolate le dimensione medie. Il materiale secco è  conservalo 
nell'erbario del Museo Micologico di Acri (CS). Le specie incluso sono conformi a S imcer (19K6). 
La nomenclatura micologica segue quella di Bo\ (1999) e le piante quella di P igna ri 1 (1982).

R u g o s o m y c e s  o n y c h i n u s  (i r.) kaithelh.

Cappello 3-S cm, convesso poi appianato, appena umbonato, margine irregolare, involuto nel 
giovane, poi disteso, a volte lobato; superficie glabra, subvellutata, rugolosa a maturità; colore 
bruno, bruno-porpora, rossastro, bruno violaceo, sommità spesso più scura fino a bruno seppia 
e margine piu chiaro.

Lamelle adnato-smarginate, fitte, intercalate da lamellule; giallo-citrine, giallo-dorate oliva­
stre negli esemplari adulti, filo concolore irregolare.

Gam bo 5-7 *  1,5 cm, da concolore al cappello a rosato, fibrilloso-striato, base brunastra, cilin­
drico, pruinoso all'apice, poco attenuato, spesso ricurvo alla base.

Carne bianco-crema-giallastra nel cappello, brunastra alla base del gambo; odore gradevole, 
farinoso, sapore subdolce.

Basidiospore 3,3-4,8 *  2-3 uni; media 4,4 x 2,6 um; Q -  1,6-1,9; Qm = 1,7; Vm = 15,8 pm-, 
n = 32; ellittiche, ialine, a parete liscia e cianofila.

Basidi tetrasporici, da cilindrici a clavati, 22-28 um, con granulazioni sidcrofile.

Cistidi di ogni tipo noti osservati.

K.’î votjvccs onuchinus Foto di Carmine Lavorato
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Rivestim ento pileico ± imeniiorme, con elemento terminale subsferico, ovoidale o clavato, 
pigmento vacuolare e parietale liscio.

Giunti a fibbia presenti ovunque.

Habitat nei boschi di conifere da fine estate fino all'inizio dell’inverno.

Raccolte effettuate: Italia, prov. Cosenza: exs. 020909-37, 9-09-2002, Finiti lancio subsp. 
calabrica, località M onte Altare, Longobucco (CS), terreno acido, alt.: 1330 m s.l.m., rif. cart.: 552224; 
cxs.021212-33,12-12-2002,PbmspùicaL.,£Kca/ypfMscrtw«Ww/t'i?s/.'Dehnh.r località Salice,Corigliano 
Calabro (CS), dune sabbiose, all.: 20 m s.l.m., rif. cart.: 544333; exs. 031011-23, 11-10-2003 
Cedrus brevifolia (Hook.f.) A.Henry, terreno acido, alt.: 1200 m s.l.m., località Colamauci, Celico, 
Cosenza, rif. cart.: 552233; exs. 051008-04,8-10-2005 Fùtili lancio subsp. calabrica, all. 14(X) m s.l.m., lo­
calità Fossiata, Spezzano della Sila (CS), rif. cart.: 560.114; exs. 101013-12,13-10-2010 luogo bruciato in 
cedreta (Cedrili libavi A.Rich.), alt. 1200 m s.l.m., località Colamauci, Celico, rif. cart. 552.233.

Osservazioni

Considerata specie montana, nel nostro caso Appennino stiano pre-silano, con stazioni di cresata solita­
mente attorno ai 1.0CO-1.400 m s.l.m. In una sola raccolta studiata il ritrovamento è avvenuto però a quote 
molto basse, a pochi metri dalla spiaggia 20 m sl.m., loc. Salice. Corigliano Calabro (CS).

Rugosomyces fa lla x  (Sacc.) Bon

Cappello 2-4 cm, inizialmente convesso-campanulato, poi disteso, a volte appena mammol- 
lonato; cuticola glabra, opaca, più o meno vellutata, leggermente eccedente; margine acuto 
a lungo involuto, superficie glabra, vellutata; colore uniforme giallo, giallo-fulvastro.

Lamelle adnate, smarginate o appena subdecorrenti, mediamente fitte, giallo vivo, giallo­
dorate, leggermente imbrunenti con l'età.

Gam bo 2-5 * 0,5 cm, cilindrico, concolore, più chiaro in alto, prima farcito poi cavo, fibrinoso 
e più scuro verso il basso, spesso arcuato ed attenuato.

Carne giallastra, imbrunente; odore subnullo o debolmente erbaceo, sapore amaro.

Basidiospore 3,5-4(4,5) * 2,2-2,6 um; media 3,8 *  2,4 pni; Q = 1,6-1,8; Qm = 1,6; Vm = 11,3 um3, 
n -  32; ellittiche, ialine, a parete liscia e cianofila.

Basidi tetrasporid, clava ti, 20-26 pm, con granulazioni siderolite.

Cistidi di ogni tipo non osservati.

Rivestimento pileico -  imenitorme, con elemento terminale ± clavato, pigmento misto. 

G iunti a fibbia presenti ovunque.

Habitat conifere.

Raccolte effettuate: Italia, prov. Cosenza: exs. foto Rugoiomi/ces fallax :, 10-10-2008, Cedriti 
libavi. Ab ics cephalonica Loudon, alt. 1200 ni s.l.m., loc. Colamauci, Celico, rif. cart. 552.233.

Osservazioni

Vedi R. chrysentermi.

R u g o s o m i f c e s  c h r i / s e n t e r o i t  (Bull.) Bon

Cappello 3-6 cm, inizialmente emisferico poi convesso, più o meno vistosamente umbonato, 
a margine non striato, a volte lobato; superficie finemente fibrillosa nel giovane poi asciutta, 
rugolosa con il secco; colore giallo-dorato, fulvastro, ambra.

Lamelle adnate, mediamente serrate, concolore.
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Gambo 2-4 * 0,4-1 ori. giallo oro, giallo bruno, solitamente cilindrico ma spesse» piu ingrossato 
verso la sommità, fibrillosso longitudinalmente, inizialmente pieno poi fistoloso, base feltrata 
biancastra.

Carne gialla, pallida; odore e sapore farinoso, dolce alla masticazione.

Basidiospore 3-3,6{3,8) *  2,1-2,S(3) (.un; media 3,4 « 2.5 uni; Q = 1.1-1,5; Qm = 1,3; Vm = 11,4 unv, 
n = 32; da subglobose a ellittiche, ialine, a parete liscia e  cianofìla.

Basidi tetrasporici, clavati, 20-25 pm, con granulazioni siderofile.

C istidi di ogni tipo non osservati.

Rivestim ento pileico ?  tortuoso, formato da elementi corti, cilindrici, ellittici, sferici, a parete 
e citoplasma congelili, poco differenziati, di conseguenza poco evidenti, pigmento misto.

Giunti a fibbia presenti ovunque. Tromboplere presenti.

Habitat nei boschi di latifoglie, estate-autunno, gregario, raramente isolato.

Raccolte effettuate: Italia, prov. Cosenza: 174)9-19%, f-'agu* *ylisrtica L., alt. 1550 m s.l.m., loc. Pet- 
tinascura. San Giovanni in Fiore (CS), rif. cart. 560.113.

Osservazioni

Molto sim ile a Gi/ory/v fallax, il cui aspetto può trarre in inganno (inde nome» ), la quale si dif­
ferenzia per avere margine sottile, cuticola leggermente debordante e  a lungo involuta, odore 
fruttato e carne amara. Altra confusione può avvenire con alcune specie appartenenti al genere 
Gymnopilus. facilmente separabili però per avere queste spore verrucose e brune in massa.

R u g o s o m y c e s  p s e t u ì o f l a m m u l a  (J.E. Lange) Bon

Cappello 3-6 cm, convesso presto appianato, margine sottile e poco involuto Spesso irregolare 
o sinuoso; cuticola satinata, vellutata, più o meno igrol'ana; colore giallo dorato, giallo arancio, 
fulvastro, ma alcune volte fino ad ambra.

Lamelle molto serrate c  strette, adnate, appena smarginate o  subdecorrenti, giallo oro 
come il cappello, ma spesso di un giallo piu intenso.

Gam bo 2-6 *  0,4-1 cm. cilindrico, piu ingrossato in allo spesso arcuato, fìbrilloso, concolore 
ma con estremità colorata più intensamente, rossastra, con presenza di feltro miceliare bianco.

Carne esigua, da gialla a solferina, molto fragile; odore farinoso, sapore farinoso, ma netta­
mente amaro alla masticazione.

Basidiospore 3,3-4.2 » 2-2,5(2,8) pm; media 3,8 * 2,4 um; Q 1,5-1.7; Qm 1,6; Vm -  11,4 pm\ 
n = 32; ellittiche, ialine, a parete liscia e cianofìla.

Basidi tetrasporici, clavati, 1S-23 um, con granulazioni siderofile.

Cistidi di ogni tipo non osservati.

Rivestimento pileico ^ imenifomie, con elemento terminale ± davate o sferoidale, pigmento misto.

G iunti a fibbia presenti o\ unque.

Habitat prevalentemente sotto conifera ma anche sotto Cislu* sp.

Raccolte effettuate Italia, prov. Cosenza: exs. 930107-15, 7-01-1993, Ci$tu* monspeliensi* L., 
O'sf hs cretini* L., alt 550m s.l.m„ Serra di Zoto, loc. Santa Sofia d'Epiro (CS), rii. cart 552.443; exs. 941120 -13, 
20-11-1994. Pinus lurido subsp. cafàrnài, alt. 12(X) m s.l.m.. terreno addo. loc. Acquacalda, Longobuc- 
co, rif. carL 560.141; exs. (191101-14, 1 -11-2009 Caini* atlantica (Endl.) Manetli, C.. brevifolia e  C  libarli, 
alt. 1200 m s.l.m., loc. Colamauci, Celico, rif. cart. 552.233; exs. 101015-13,15-10-2010 luogo bruciato in 
cedreto (Cairn* libavi), alt. 1200 m s.l.m., loc. Colamauci. Colico, rif. cart. 552.233.
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Rugùsom yces oirysen  t eroi!
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Osservazioni

RugosomxfC.es pseudoflammula è specie spesso contusa o sinonimizzata con Rugo$ontyce$ 
chn/sentenw  dalla quale si separa per il diverso habitat (latifoglie la prima, conifere e cisti la 
seconda), per la colorazione da giallo intenso pressoché uniforme a più scura al disco talvolta, 
per la cuticola igrofana e per la carne nettamente amara (dolce in R. chrysenteron). Microscopi­
camente le due specie sono altresì separabili per avere R. psendofhmm ula un quoziente sperale 
medio maggiore e epicute imeni forme, mentre R. chrysenteron per avere un quoziente sperale 
medio minore (con alcune spore a tendenza subsferica) ed epicute cellulosa.

Rugosomyces ionides (Bull.) Donk

Cappello 2-5 cm, convesso, poi appianato, al centro bassamente umbonato, margine involuto; 
superficie secca, da liscia a finemente fibrinosa; colore lillacino, azzurro-violetto, viola-ametista 
talvolta scuro.

Lamelle mediamente serrate, adnato-smarginate o leggermente decorrenti; da bianche a crema.

G am bo 3-6 « 0,6 cm, cilindrico, longitudinalmente librilloso. concolore al cappello o appena 
più scuro, base feltrata.

Carne bianca; odore farinoso e sapore dolce c leggermente farinoso.

Basidiospore 5-6(6,5) * 2,6-3,2 pm; media 5,8 *  2,9 pm; Q  = 1,7-2,2; Qm = 2; Vm = 24,9 pm\ 
n = 32; ellittico-allungate, subfusiformi, ialine, a parete liscia e danofila.

Basidi tetrasporici, clavati, 18-23 pm, con granulazioni siderofile.

Cistidi di ogni tipo non osservati.

Rivestimento pileico formato da ite filamentose e intrecciate con ultimo elemento corto c 
vari forme, pigmento misto.

Giunti a fibbia presenti ovunque.

Habitat in terreni ricchi di humus, in boschi di conifere, meno frequentemente sotto latifoglie, 
autunnale, poco frequente.

Raccolte effettuate; Italia, prov. Cosenza: exs. 951224-18. 24-12-1995, Quercus ilex L„ Erica ar­
borea L., alt. 550 m s.l.m.. loc. Patire, Rossano (CS), rif. cart. 552.142.

Osservazioni

Facilmente riconoscibile quando ha spiccata colorazione viola-ametista sia del cappello che del 
gambo che contrastano nettamente con il colore bianco-crema delle lamelle. Tuttavia il colore di 
questa specie è piuttosto variabile. Dalle colorazioni tipiche, infatti, può assumere anche tonalità 
rossastre o porporine nel qual caso la sua corretta identificazione diventa difficoltosa senza l'aiu­
to della microscopia. A volte può essere simile a Lyophi/lltnn litioralis (Ballerò éz Conni) Contu, dal 
quale si separa per avere quest'ultimo spore subsferiche. Rugosomyces obscurittim us (A. Pearson) 
V1.M. Moser si differenzia macroscopicamente per avere cappello da grigio fino a marrone scuro 
con margine frequentemente munito di tonalità violacee così come l'apice del gambo.

R u g o s o m y c e s  c a m e u s  (Bull.) Don

Cappello 2-4 cm, inizialmente convesso, poi appianato, sposso depresso al centro, ma anche 
con umbone appena accennato o papillato; margine involuto; cuticola liscia, glabra; colore da 
rosa carnicino a lillacino, più o meno chiaro al centro.

Lamelle adnatc o brevemente decorrenti, poco fitte, bianco-crema.
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Gam bo 3-5 * 0.3-0,7 cm, concolore al cappello, cilindrico, finemente fibrilloso/striato chiaro, 
a volte compresso.

Carne bianca; odore e sapore nullo o non significativo.

Basidiospore 4,0-5,5 *  2,6-3,5 pm; media 4.6 « 3 pm; Q = 1,3-1,8; Qm = 1,5; Vm 22,5 um }, 
n = 32; ellittiche, ialine, a parete liscia e cianofila.

Basidi tetrasporici, clavati, 28-35 *  6-8 pm, con granulazioni siderofilc.

Cistidi di ogni tipo non osservati.

Rivestimento pileico ± tortuoso, formato da elementi corti e vantarmi, pigmento parietale. 
Giunti a fibbia presenti ovunque.

Habitat isolato o in gruppi sia sotto latifoglie dìe conifere. Specie sia primaverile che autunnale, 
abbastanza rara.

Raccolte effettuate; Italia, prov. Cosenza: exs. 051202-Ì7, 2-12-2005, Siringa vulgaris I ., 
terreno acido, alt. 800 rii s.l.m., loc. C/da Calamia, San Demetrio Corono (CS), rii. cari.: 552.442.

Osservazioni

Vedi R. fVr?icobr.

Rugosomyces persicolor  (Fr.) Bon

Cappello 3-5 cm, disteso e spesso depresso al centro; margine irregolare, sinuoso, lobato; 
cuticola secca, fibrinosa, igrofana; colore ocraceo-rosato, rosa-lilla fino a rosato-bruno.

Lamelle fitte, serrate, adnate, adnato-imcinate o appena decorrenti, bianco crema poi bianche 
giallastre.

Gam bo 3-6 *  0,6-1 cm, concolore al cappello, cilindrico, a volte flessuoso, ingrossato verso 
l'alto e rastremato in basso dove è ricoperto da fine pubescenza bianca, cavo a maturità.

Carne bianca; odore tenue, gradevole, erbaeeo-tungino, lievemente farinoso; sapore che 
richiama l'odore.

Basidiospore 4,5-5,5(6) * 2,4-3(3,5) pm; media 5 « 2,8 pm; Q = 1,6-2; Qm = 1,8; Vm = 21,2 unv, 
n = 32; subfusiforme-allungate, ialine, a parete liscia e cianofila.

Basidi tetrasporid, clavati, 17-25 * 5-6 pm, con granulazioni siderofile.
Cistidi di ogni tipo non osservati.

Rivestimento pileico ite ± tortuose, formato da elementi corti e variformi, pigmento vacu­
olare.

Giunti a fibbia presenti ovunque.

Habitat nelle zone um ide prevalentemente al limite dei boschi misti, nei pascoli. Gregario, 
autunnale, raro.

Raccolte effettuate; Italia, prov. Cosenza: exs. 021212-33,12-12-2002, Pbiuspitica L., Eucalyptus 
camalduleasis, dune sabbiose, alt. 20 m s.l.m., loc. Salice, Corigliano Calabro (CS), IGM 544333.

Osservazioni

I’uó essere confuso con R. carneus da quale si separa macroscopicamente per avere colori rosa 
più marcati, lamelle un po' ingiallenti con l'età, odore apprezzabile e gradevole (pressoché nullo 
in R. carneu$). R. persicolor  ha, altresì, spore più allungate (Qm -  1,8) e ep icutc con pigm ento 
vacuolare, m entre R. carneu> ha spore con  (Qm - 1,5) e  cp icu te  con pigm ento parietale. 
Per la sua rarità è raccom andabile la salvaguardia dei siti di rinvenim ento.

2.3
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Kk.vmsotjjkvs ctr. iKbci&noklcs l uto ci: Carmine Lavorato

Rugosomyces ctr. hebelonioirfes (E\v. Gerhardt) Bon

Cappello 3-5 cm. conicoide da giovane, poi espanso ma non del tutto pianeggiante, ambone basso 
o ottuso; margine a maturità li Ivo] la un po' revoluto; cuticola di aspetto untuoso, coperta di fibrille 
innate disposte ir» senso radiale; colore da camoscio (KV\ 4 -0 5 )  a rubino grigiastro (KW12-C/4).

Lamelle bianco giallastre (KW3-A/2) smarginate con dentino decorrente, mediamente fitte 
(al margine circa 15 per centimetro), larghe fino a 4 nini, filo appena eroso, lamellule numerose.

Gambo 40 60 « 5 8 mm, con grossolane e profonde striature fino a metà lunghezza, cilindrico; 
coperto da pruina bianca con tonalità Hllacca che alla manipolazione diventa brunastra; apice 
leggermente svasato, base modicamente ingrossata e feltrata di bianco.

Carne biancastra con tonalità lil iacea; odore e  sapore senza particolare rilevanza.

Basidiospore 4,4-5.$ * 2-2,6(3,2) uni; media 4,c> « 2,6 uni: Q =  (1,5)1,8-2,3; Qm = 1,9; Vm -  17,9 uni5; 
n = 32, ellillico-allungale, ialine?, a parete liscia e  cianofila, alcune binucleate.

Basidi tetrasporici, clavati, 17-25 * 5-6 pm, con granulazioni siderofilc.

Cisticii di ogni tipo non osservati; nella caulocute, però, sonu presenti in modo Sparso pseudocau- 
locistidi filiformi 40-70 « 1,5-3 um.

Rivestim ento pileico formato da ife ± cilindriche irregolari ed un po' intrecciate con 
ultimo elemento corto e vari forme, pigmento epipàrietale incrostato c  vacuolare.

Giunti a fibbia presenti ovunque.

Habitat in rimboschimento di cedro di circa 40 anni, mediamente illuminato, esposizione Sud-Est.

Raccolte effettuate Italia, prov. Cosenza: exs. 061027-07, 27-10-2006, Cedrili brevifolin, 
alt. 1200 ni s.l.m., terreno da acido a subacido, loc. Colamauci, C.elico, rif. cari. 552.233.
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Osservazioni

Si tratta di specie molto rara, scarsamente descritta in letteratura. Ci è stato possibile confronta­
re la nostra raccolta con descrizioni e fotocolor in C o n sig l io  &  C on  i u (2002), in G lk h a ki) i (1982) 
e, tramite i suoi appunti, in Bo\ (1996), che ha studiato il ri-pus. Da quanto consultato emerge che 
i caratteri microscopici concordano, ad eccezione del pigmento del rivestimento pileico, mentre, 
per poterla inglobare nella variabilità della specie, le differenze macroscopiche sono piuttosto nu­
merose. Gerhardt descrive R. Iiebeloiiwides con un portamento ebelomoide, cuticola del cappello 
glabra, lamelle ascendenti, annesse e nettamente ocracee dall'inizio, poi brunastre, ed il gambo 
finemente striato. Relativamente al pigmento del rivestimento pileico Gerhardt lo rappresenta 
zebrato, confermato poi da Bon. Nella nostra raccolta il portamento è collibioide, le lamelle 
smarginate e biancastre (anche nell'essiccata restano piuttosto pallide), il gambo ha grossolane 
striature e la cuticola è coperta da fibrille innate, pigmento epiparietale incrostato e vacuolare, 
il confronto con R. ttmides e con R. obscurissimtis, oltre alla differenza macroscopica, ha eviden­
ziato in quest'ultimi spore più grandi e  con un quoziente sperale più basso.
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